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TEMI DEL DIALOCiO LKA I D I E SISTEMI MONDIALI 

Il petrolio del Medio Oriente 
Una lettera al « Times » di un deputato laburista — CU interessi del capitalismo ame­
ricano e quelli del capitalismo europeo — Economia « atlantica > del petrolio ? 

Il signor Maurice Edelman. 
deputato laburista di Coven­
try, lia scritto nei giorni tcor-
M una lettera al Times, per 
esporre « le ben fondate an­
sietà dei paesi industriali cir-
«a i loro futuri approvvi­
gionamenti di petrolio ». e 
proporre che e ^ e Mano fu­
gate mediante il ritorno al 
«. principio della coopcrazio­
ne funzionale >. Egli ha for­
mulato la begueute domanda: 
« I n Ente del peti ol io del 
Medio Oriente, in cui f o d e r o 
rappresentati ^li Stati Uniti. 
la ("irmi Bretagna, la Ku-^ia, 
la Francia. l 'Olanda, e i pae­
si mediorientali direttamente 
interessati, non servirebbe a 
sedate i timori dell'Oriente, 
del l 'Occidente, e dei paesi 
arabi che -eunouo la politica 
dell 'uno o dell'altro gruppo? ». 

l.a questuili»' <«>-ì posta «.ein-
b ia intcìe^^anie. e del rc»to 
>ir Authoiiv Eden, aiiinietten-
<|o fraiicaineme, nei lol loqti i 
«OH Hiilgaiuii e Krusciov che 
l ' a c c e c o al petrol io del Me­
dio Oriente costituisce un 
problema vitale per l'econo­
mia britannica, ha fatto pro­
prio ([nello che il signor Edel­
man raccomandava alla fine 
(N'Ha sua lettera, augurando 
che lo l urgenti questioni » da 
lui «.ollevate venissero poste 
< ai dirigenti sovietici , e an­
che, for-e. al s ignor Dul les ». 
Q u a n t o ai dirigenti soviet ici . 
,-einbra — sulla base della 
dichiarazione del eoverno del-
l'U.R.S.S. sul Medio Oriente, 
e dell 'accordo di m a x i m a rag­
giunto a Londra sul lo stesso 
problema — che essi s i ano ben 
disposti n tenere conto di 
quelli , fra gli interessi occi ­
dentali in tale zona, che sono 
>I.i cons idera le legittimi, e per­
c iò anche del fatto che l'in­
dustria britannica, e anzi del­
l'intera Europa occidentale , 
lia b i -ogno del petrolio ara­
bo per vivere e svi lupparsi . 
1" anche verosimile che e-si 
non respingerebbero, «r fosse 
avanzata in termini ufficiali. 
vma proposta c o m e quella 
Misrirerita dall 'Edelman, ten­
dente a stabilire un «ontrol-
!o internazionale, fondato sul­
la col laborazione pacifica, sul­
le più importanti ri-crve pe­
trolifero del mondo. 

Non che l'U.R.S.S. al»1»ia bi-
«ozno direttamente del petro­
lio arabo, poiché e*-.a stessa 
ne ha prodotto nell 'ult imo an­
no settantun milioni <IÌ ton­
nellate. e ne produrrà, alla 
fine del se-Io piano quinquen­
nale, qmvd il doppio , vale- n 
dire tanto quanto tutti i paesi 
arabi nel loro assieme. .W han­
n o b i sogno però, del petrolio 
nralio. o l tre l'Europa occiden­
tale. gli «tessi paesi produt­
tori. i quaii finora 5i può ben 
«'ire che ne s iano rimasti pri­
vi, r icevendo in c a m b i o di 
questa loro ricchezza sterline 
e dollari (nemmeno tanti), che 
hanno permesso loro di ac­
quistare manufatt i all'estero. 
ma non «li mutare le condi­
zioni arretrate delle loro eco­
nomie. Otrtri c«si si pongono 
proprio, in termini concreti . 
l 'obiettivo del lo «vi luppo eco­
nomico. e l o perseguono pro­
fittando del le nuove possibili­
tà. che loro <d offrono, di ot­
tenere mezzi di produzione e 
ns=i*tenza tecnica dai paesi 
socialisti . Tn questo condiz io­
ni. l ' impiego del petrolio nei 
luoghi di produzione, come 
combust ib i le e materia prima 
-tidustriale. costituisce mi pro­
blema attual iss imo. 

E" qiic>to il mot ivo per ca i 
sì ricou4>s«o ora in Occidente 
che l 'r .R.S.^. abbia la sua 
parola da dire, con arando 
autorità e prestigio, nelle que­
stioni del Medio Oriente . 

I n orbano c o m e quel lo 
proposto dal «i^nor r dei-
man. H?nza r l ' . R . S ' v non a-
vrcbhe a l ena senso, poiché! 
non -arobbe che la forma nf-j 
fìciale di c iò c h e co-ditii'sc**; 
l 'attuale realtà di fatto, cioè', 
il control lo del grande capi ­
tale amer icano e bri tannico 
sui r iae imcnti di petro l io del 
Medio Oriente . T.n presenza 
dell'I* R.S.5. aprirebbe invece 
la strada a'ia possibilità che 
il petrolio sia s fruttato «ceon-
d o eli interessi del lo «v i luppo 
economico neneraV. dei paesi 
produttori c o m e di quelli im­
portatori . 

o 
C e però la quest ione del 

t s ignor Dul les , , c o m e dice 
Edelman. Gli Stati Uniti non 
.simpatizzami m o h o . in gene­
re. <on i progetti del t ipo d: 
quel lo sugger i to da! deputato 
laburista, tendenti a supera­
re la d iv is ione del m o n d o in 
due blocchi . Non s impatizza­
no neppure q u a n d o es>*i ven­
gono proposti nel quadro del-
ì"O.N.l :„ c o m e quel lo di Chri-
«tian Pineali per un pool di 
capital i . Essi guardano con 
sospetto, in linea di princi­
pio, a tutto quanto, sul ter­
reno economico , e -ca dalla 
consuetudine del capi ta l i smo. 
violi il c a n o n e secondo il qua­
le queste c o - e vanno decise 
dagl i nomini di affari, con 
i criteri c h e sono loro propri. 
l .a quest ione del petrol io del 
Medio Oriente, «ccondo loro. 
è ben risolta sulla ha«*e des ì i 
accordi di carte l lo intercorsi 
fra le grandi compagn ie ame­

ricane e britanniche, e non 
vi sarebbe null'altro da dire. 
Tuttavia essi devono ammet­
tere che tali accordi non MHI-
disfano gli inglesi, «_. perciò 
cercano instancabi lmente di 
ral lor/are le posizioni delle 
compagine americane, con i! 
-oh) effetto di esasperate una 
contraddiz ione cui gli uomini 
d'affari non possono p o n e al­
cun riparo. E' noto infatti co-
ine, sulla base degli accordi 
di cartel lo, il prezzo di'l pe­
trolio del Medio Oriente sjt< 
aMiiiCiito s:i quello del pe l io -
lio prodotto nel territorio de­
irli Slati Uniti, meni tv i cosij 
di produzione dei giacimenti 
arabi sono enormemente infe­
riori. per cui il grezzo arala» 
oosi.i venti centesimi di dolla­
ro al barile, e viene venduto a 
un do l l .no e -«'Mania «entc-
-imi. 

Chi ci gii.icl.n.'iia''' I <• com-
pugnic pei ioli l'ere t-en/a dub­
bio. quel le inglesi c«>uic quel­
le americane, la tiriti sii Pe-
frofpui'i c o m e la f in i / Oi / o 
la Standard. Ma ci guadagna 
anche l'economia americana 
nel suo ass ieme: gli Stati Uni-
li producono sul loro terri­
torio, e consumano , oltre la 
metà tlel petrol io annualmen­
te prodotto e consumato nel 
mondo, nell'ordine dei " 0 mi­
lioni di tonnellate, mentre — 
a pari prezzo — i paesi del­
l'Europa occ identale nel loro 
assieme non possono impor­
tare. anche perchè devono pa­
garlo in valute pregiate, nem­
meno la quarta parte (nel "'54. 
63 milioni di tonnellate) di 
tale cifra del petrolio del Me­
dio Oriente, nonostante che i 
giacimenti arabi possano ero­
garne mol to di più, poiché 
contengono ri-erve pari al 
61 per cento di quelle del 
mondo capi ta l i - la . secondo 
calcoli inglesi, e sono incotn-
parabilmeiite più produttivi. 
Grazie ai prezzi petroliferi d-
cartello, dunque, gli Stati 
Uniti sono in grado di con­
servare. nei confronti <h-l-
l'Europa occidentale , la nwi::-
siore disponibi l i tà di fonti 
energetiche di'* è alla ba-e 
del loro eccez ionale sv i luppo 
economico. 

l'orcio, mentre negli Slati 
Uniti gli interessi delle c o m ­
pagnie petroliere co inc idono 
coti quelli dei gruppi che con­
trollano gli altri settori pr«>-
diitiivi. con il capitali .-mo a-
mericatio nel suo (o inples -o . 
avviene inveto il contrario in 
Gran linciagli.i e nell'Europa 
occidentale, dove ntHi alti pro­
fitti delia lìritisfi Petroleum e 
delle Me-sv compagn ie ameri­
cane corrispondono alti costi 
di produzione nella industria 
pe-atit«'. nei trasporti, nella 
agricoltura, e quindi la cre­
scente difficoltà di affrontare 
i mercati iiitrrri.i/ioii.ili. in 
concorrenza non solo con gli 
americani, ma ora di nuove» 
anche con i tedeschi, i quali 
se non h a n n o petrolio hanno 
però tutto il carbone che vo­
gl iono a b a s s i , - i m o co-to. An­
che il c a p i i a l i - m o europeo 
cioè, perfino i gruppi mono­
polisti inirlcsi <> francesi, ita­
liani o lvelgi o scandinavi , sa­
rebbero iniere-sai i in realtà 
alla Tot turo del cartel lo in­
ternazionale. e alla riduzione 
dei prezzi del petrolio, come 
affermava l 'anno scor-o un 
rapporto dell'E.C.E. del qua­
le trii americani hanno impe­
d i t o la clisens*ionc. 

."stando cosi lo eo-e . sj <-om-
prende che una idea del ge­
nere di quella di Edelman 

debba suonare come una l>e-
-teiinnia a oi invine america­
ne. l*s-a tocca tuttavia una 
questuino, sulla quale poti eh-
IH.» na-cere la piattaforma per 
rapporti totalmente nuovi fra 
l'Europa occidentale e i pae­
si ai.ibi in via di -v i luppo, 
«• a iu l i e fia l'Europa occiden­
tale e il s i-tema socialista. 
L'acce-»»» a migliori condi­
zioni alle più grandi ri-erve 
petrolifere mondiali perniet-
tetchhe infatti dì ridili io lut­
ti i co-tt di produzione nei 
pae-i industriali del l 'Euiopa 
occidentale, e .su questa base 
l 'al largamento del mercato in­
terno di e ia -cuna di e—i e il 
migl ionimei i to delle loro po­
sizioni -ni mercati ìnti't na­
zionali. In tal modo e—i p4>-
tioh!»4'io partecipali* e l l i ca ir -
uicnie e at t ivamente al pt4>-
4 e—o di industrializzazione dei 
paesi arabi — i quali impie­
gherebbero ditct lumonlo una nomici europei vanno 
parte del proprio peti olio — j„ ..,.,„, „||. , X.A.I'.O. 
«' anche di altri paesi ar i e t ia - l l'KAM'ESl'O l'ISTOI.K.Si: 

ti. attlni info per loro conto 
la competiz ione pacifica con 
il si-toma socialista. 

Ed contraddizione più pro­
fonda e grave apparo, dunque 
quella fra il cupital i - ino eu­
ropeo e queliti americano. Iti 
quale infatti da qualche tem­
po si manifesta per iiuiuoio-i 
e non dubbi -ogni. I — ,i è di 
natili a tale «Li noti poter e--
-ei4> Mipoiata 4 4»n i 4 riten (lt*l 
biisine«, c u i al • -iiriioi Oul-
le -» . ma solo ,itti.ixciM> in-
•e»e « ho tengano cont«i doirli 
nitoie-si di ciascuno, supe­
rando la div i-J4)iio del mondo 
ni duo blocchi. Edelman l'ha 
e apito. 4- l'ha capi to Pinean. 
Il -oh» < lio aii(4»ra non abbia 
capito, fofso. ('• j | -i^ii4>i \f . i--
imo. min i - i lo di un p.it'-e 
consumatene, i.ili ni ,noie 4> po-
M'ii/i,limonio p ioduiht ic di uo-
Uolio. il i|iia!o 4onlinua ad 
as-ein<' «IH- I picdilomi o m -

ti-ohi 
in 

SUCCESSO DEL GIAPPONE A CANNES 

Il film di A. K. Kurosawa 
sullo sterminio atomico 

l.a Polonia Ita presentato « L'ombra » un « giallo » ohe non dà re­
spiro - Una delicata l'avola jieorjiiana e un ambiano film messicano 

Keni lani apoloi io iu 

con i t o l a n' 

lei | astisino 
ani s t r i d a rio della IX. 

•,- in 
ìtti-rm.i 

("o\tiotto .1 i Kniw^vi-u* nu.l 11 a \ o d.l 'ni sciiti.! ne 
evi l t . i / i'iu* di Mu>«M!u, il lo.uk*; vk'nuvrivti.intv 

di i mp .infere i! p.iirmio'i:» do! Venteiiii.».» 

( r . to \> de' .Si'd'/o il'lt.ili.i de! i . in.m^.o i ••>«») 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C A N ' N T S , 7- — \»'' i ì* vi'ro 
ohe f l i t ìhcowk abbia il mom»vvo-
lio del « Mi»peiue ». Una rtxi»ta 
neorealista polacco | e i vv k a w a -
lerovvicz, a l l ievo del tuutro tt.ir-
baro, che fu iiKcsiunu* .x'.l.x scuo­
la eli cincin uot;ra(i.i di l o d / . e 
autore ili film notevol i come 
CfHnloi.1, ha presentato ioti 
/ 'Oinìti.i un • giallo • che non 
dà respiro al lo s\vettatorc. I a 
scene-iiiauira di citiesto lavo­
ro è issai alv'e e intrec-
4.1.» tre episodi di violenza e 
di tradimento per svelare il volto 
di un nonio, un sabotatore, d i e 
muore ".figurato l'I'ospedale dopo 
essere saltato i\.\ un treno in 
(orsa. Il medico de'l'ospedale, un 
. .apuano di po'.zia e un giovane 
minatore sce»o tì.x quel treno sen­
za biglietto raccontano tre storie 
che permettono di -deimlicare 
l'ombra. 

/ . ' O W / I M è in bianco e nero 
e su schermo normale; a color' 
e ni ( Incnuscope è invece 7 .»//>.», 
!iìm messicano di Alfredo Cre-
vetnia. Lln fabbro, T nulo , coltre 
crudelmente di reumatismi, e non 
soltanto non riesce più M\ accu­
dire al l 'ott icina ma neanche alla 
g iovane mog'ie Juana. Ad en­
trambe le necessità pone rimedio 
il fratello minore di Tani lo , 
1 steban. Abbraccio h i n b o n d o tra 
l'steban e Juana durame un pel­
legrinaggio dei tre al Mutuano 
della Vergine di T a l p a d o \ e T a -
ni'o si è vo 'uto condurre .1 
piedi secondi» 1! (Ostinile, nono­
stante le sue dcplorcwi' l 1011 
dizioni. I' non è det to clic 1! 
frate'lo malore per impadronirsi 
della donna non lo abbia \o lo i t -
tar i imente s p a n o a camminare 
t ino ad esaurirsi. Accortoci de! 
ti.idimcnti» Tania» danza vo lon­
tariamente davanti aìl'a'tarc dcl-

1111 m i 11 •• u n i i n i i i i i i i i i i i i i i n i i u n i • i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i n i n i n n i • • • m i ti u n i ••• i i •• • • • I H i i M i n i l •••••• ti n i n n i l i u n t i n o m i l i m i m i m i i i i i i 

V I A((bìr€iÌTlll((II)> z% in iL x K A V III-, IIH£^<0 Ciìr IIIJI! i f H i r A i r i l I ILI T^ Ili IPIII 

Tra fabbriche di eampi e industrie elettroniche 
si delineano i conflitti della società americana 

La California è il paese dell'avvenire - Qui è cominciato l'isterismo anticomunista e Nixon vi ha fondato le 
sue fortune, ma di qui anche è partita la più forte critica contro il Comitato per le attività antiamericane 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NEW YOHK, tnaygio. 
E' probabili i n o tra niellili 

aiuti tu Caiitoriiid Mira uno 
deuit Stali piti popolati del­
l'Unione Americana, su peni li­
di» lo Stato di Ncic York, co­
inè Ita yut superato la Penn-
st-tuaiiiM e l i t l i i i o i . s . t" vero, 
anche, che il Sud e lu rejvio-
IIC dove esplodono ora le cou-
tracUliziom più profonde, e il 
problema deil'nileQrazione dei 
net/ri, net Sud clic si va in­
dustrializzando, ti •>• sumera 
forse, nei prossimi dieci an­
ni, lo stesso carattere di de­
cisiva importanza clic negli 
unni intorno al '30 aveva as­
sunto l'organizzazione delle 
industrie di buse. La Cali­
fornia, pero, è lo Stato do­
ve tutto cresce vorticosa­
mente, sta nell'agricoltura sia 
nell'industria, e poiché e la 
zona dove tutti i conflitti in­
terni della società americana 
affiorano alla superficie, tal­
volta itclle forme ujù spin­
te, e dove la rapidità stessa 
di quella crescita rende cosi 
fluidi lutti t rapporti socia­
li e intellettuali, e proprio 
qui, in questa regione, che a 
noi si presenta il « laborato­
rio • pili interessante , « c i 
qua/e vecchi e nitori proble­
mi assumono forme nuove. 

lìo accennato, in un prece­
dente articolo, allo sviluppo 
dell'industria. A Los Ange­
les e, a nord, nella zona San 
Francisco - Oakland esistono 
°!ìQi fonderie e impianti per 
In cos trui tone di nutomobilt 
e di Aeroplani. E' in quelle zo­
ne che si sviluppa, con ritmo 
vorticoso, la potente industria 
e lettronica; mentre mi trova­
vo a San Francisco, è stata 
diramata la notizia che si co­
struirà un nuovo impianto per 
l'energia atomica. Quanto al­
l'Agricoltura. essa è contrad­
distinta da ftmpo tempo dal 
suo carattere quasi esclnsi -
vamente capitalistico. Sono 

sorte enormi società, che la­
vorano la terra come •' fab­
briche dei campi • : lattuga, 
cavoli, cedri e uva (1 cuti-
fornuiiii si m u t a n o del loro 
vino come i toscani o i pro­
venzali) vengono prodotti per 
tutto il mercato nazionale: la 
meccanizzazione dell'agricol­
tura e stata attuata iti diver­
si luoghi, e si utilizza un alto 
numero di manodopera iiiuui-
grante, composta per lo più 
da messicani , piappoue.si e 
da gruppi nomadi (ti f-iaiierii 
del sud. Persino nell'indu­
stria del latte e nell'alleva­
mento del lìollame la Cali­
fornia sfida le regioni niiì 
f r o d i : i o ; i n l i deH'Ksf e del Mid-
irest. e, recentemente, la col­
tivazione dei frumento fin 
dato buoni risultati in zone 
semidesertiche. La California 
è già in testa a tutto il Pie-
se per gli incassi annuali del­
la sua produzione agricola. 

, I sindacati 
/n questo .Stato, la lotta 

d'interessi diversi e contra­
stanti ha avuto sempre un 
^carattere assai acuto; il DIO-
1 rimeiifo s indacale , che si 
esprime in modo predominan­
te nella American Federn-
fion of Labor {ora assorbito 
nella CIO), e particolarmente 
forte, ma si trora a dorer 
affrontare una battaglia co­
stante contro datori di lavo­
ro di grande potcn;a. Il sin­
dacato unico pili forfè è for­
se la International Long-
shoremen and Warehausemen 
Union • (la ILWU. sindaca­
to degli stivatori e dei ma­
gazzinieri), un sindacato in­
dipendente costituito per la 
maggior jiarte di operai con­
servatori, ma guidato da no­
mini di sinistra, come il gran­
de dirigente llarrg Bridges; 
si tratta di un sindacato sor­
to durante Io sciopero genera­
le del 1U34. che ha una lunga 
storia di lotte su problemi 

economici e una certa indi­
pendenza sui p r o b l e m i p u l i t i -
ei. Di tanto in tanto si sono 
avuti in California dei tenta­
tivi di organizzare i conta ­
d i n i , 0 s e b b e n e M'ara s u c c e s ­
s o . l e l o t t e c h e n e SOM» .sca­
t u r i t i ' b a i i u o sempre avuto 
Un carattere aspro e duro. Le 
rivalità si estendono anche 
ad altre classi: per esempio, 
i p i n o l i agricoltori .si sono 
battuti contro le grandi so­
cietà terriere, legate agli in­
teressi di sfruttamento del­
l'energia elettrica, per co­
stringere 1! goirrnc» / edera -
Io a controllare le importan­
tissime sorgenti d'acqua. Ma 
questa battaglia e ancora 
ben lungi dall'essere c inta , 
come inumo dimostrato le di­
sastrose inondazioni dello 
scorso Natale nella Califor­
nia settentrionale. L'acqua, 
infatti, e un elemento crucia­
le nelln vita della Califor­
nia. e le società terriere 1110-
iiopolittiche, servendosi dei 
.'oro ogeufi /iella a ni mi lustra­
zione dello .Sfato, hanno cer­
cato d'impadronirsi dì essa. 
Inoltre, attualmente, è 111 cor­
so a Los- Angeles un'aspra 
battaglia contro le grandi raf­
finerie di petrolio, che conti­
nuano a ì -omitare vapori sul — 
furici che ristagnano tra le 
colline e il mare, coprendo 
con una periodica coltre di 
smog quella che dovrebbe 
essere una zona particolar­
mente soleggiata e salubre. Ci 
sono dei giorni in cui questo 
manto di fumo acre ricoftre 
l'intera regione, ed è causa 
non soltanto di un grave di­
sagio. ma anche di centinaia 
di decessi. 

In California l'isterismo an­
ticomunista e cominciato pre­
sto. ed ha preso di mira, per 
esempio, scrittori e attori di 
sinistra o progress ir i di Hol-
lywood. o 1 professori pro­
gressivi delle università del­
lo Stato prima «•"-«''n che 
quell ' isterismo si prop.-'iasse 

la lunga autostrada che attraversa quasi prr intero la California 
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Cronache bizantini 
< Impronta Italia doman­

dava linm.i. Bisanzio essi le 
li.m dato >: *orw i oersi car­
ducciani clic .Incelo Somnia-
rusa pose polemicsmente m 
testa alla sua Crona ia Bi­
zantina. qualche lustro dopo 
il Settanta, in una Uoma li­
berata. si, dalla serpilli dei 
preti, ma schiava ancora * 
più di speculatori, di arruf­
foni. di bancarottieri e di no­
bili corrotti. Per decenni i 
re&Citnri di Roma si /credo 
indifferentemente bianchi o 
nei. a seconda del vento fiu­
tato. e da clericali si trasfor­
marono in < liberali del oenti 
settembre ». di quelli che an­
davano t .1 oxjjonà li morii 
a Porta Pia ». per dirla con 
un poeta garibaldino adi­
rato: salvo poi a tornar cle­
ricali quando il rnnto risof­
fiava di là dal Tevere, e far 
scrivere al popolano Tano-
nima pasquinata troppo scet­
tica: ' Bianchi e neri — Neri 
e bianchi — Ci avete «-coc­
c ia io tutti qnantt — Ma *c 
Mpernio ch'era così — Cor 
c a v o l o <he d i c e v a m o di si ». 

Osti la pasquinata po­
trebbe essere affìssa sui muri 
della Capitale, in onore del 
senatore Tupini, il quale *i 
sostituisce al sindaco Kebec-

chini per chiedere di nuovo 
il e si > dei romani, h fa un 
comizio iu-1 qiiide * dichia­
rai anu-ntr . . come ci rivela il 
Popolo, non traila alcun pro­
blema amministrativo, < per 
una estcen7a di chiarella « 
di onestà, e perchè non sia 
consentito alle forze antide­
mocratiche di mascherar» 
dietro programmi e proble­
mi locali 1 fmi reali che •*•.«.« 
si propongono di raesiun-
sere, e the sono quelli di 
scardinare la democrazia 1 
di impedire il proires*o or­
dinato e civile in lutto il 
pac*c ». 

Problemi locali, sciocchez­
ze. .Inni al anni di malgo­
verno democristiano, altre 
sciocchezze. Il candidato al­
la carica di primo cittadino 
di Uoma. d capolista della 
Democrazia cristiana, non si 
preoccupa di scutechezze. di 
programmi e di problemi lo­
cali. E eli ha altro da pen 
sare. ha lanle cn*e elevale 
nella testa, che non può 
preoccuparsi di guardare a 
quel che accade sotto i suoi 
occhi. Ila i *1cmi politici > 
in mente, e non vede il triste 
spettacolo che tutti vedono: 
una città in preda della cor­
ruzione, del disagio, una 

nuova Hismi7io nella quale 
si ripetono avvilenti situa­
zioni die nei secoli l'hanno 
straziata. Al senatore 'lupini. 
uomo di lettere e di cultura. 
che rifiuta la lettura dei pro­
grammi amministrativi. ion-
sizliercmmo la medilazicne 
di quella satira di iliove-
naie nella quale il poeta la­
tino. fLià esule in patria, fa­
ceva tristemente parlare un 
antico che fuggiva da l'orna: 
* lontano lussiamo, lascia­
mo qui chi sa voliere il nero 
in bianco, chi sa facilmente 
appaltare 1 lavori di case. 
ili porti, di fiumi ». Che ci 
laccio 10. — si domandava 
il poeta — in questa cillà 
dove « non è onorato chi 
non sia complice di un mi­
sfatto », dove il primo me­
rito è quello del censo, e 
l'ultimo quello della mora­
lità: - Fuori di qui — senti 
sridare — si allontani dai 
sessi dei cavalieri chi è di 
bassa estrazione, l'i sessann 
invece in qualsiasi bordello 
*iano nati, i fieli dei ruf­
fiani ». Tulli conosciamo il 
quadro della capitale delle 
scandalo, quella dove « un 
povero abituro costa un te­
soro >, quella dove l ricchi 

' Irassonrt il superfluo dalla 
borsa altrui ». 

Certo, d senatore lupini 
non piiù veliere queste cose. 
ozii ' Beri si dorme a l'u­
rna. ma e necessario aocre 
prandi ricchezze. E' questa 
la causa prima dei nostri 
mali ». E non è un masche­
rare la realtà dietro pro-
srammi amministrativi e lo­
cali. Chi non è fi si io di ca­
valiere. chi non può contare 
sul censo, è più Irai lo a par­
lare delle cose che vede, del­
le baracche, dei bimbi che 
si muoiono per denutrizioni 
della abiezione di certe zone 
infelle della capitale, dove 
la miseria a lungo andare 
si accoppia al vizio. Qui la 
satira di Giovenale ci ap­
pare vecchia, quando esli 
sj domanda triste: e Vedrai 
mai un umile sedere nel 
Consiglio? ». Ei abbiamo sia 
veduti, eli umili eletti dai 
voli degli umili, sedere nel 
Con si elio a levare la voce 
in difr*a degli umili. Ham-
modernandn maliziosamente 
i versi Ialini diremmo che 
nulla di improbabile vi è 
oggi che essi, dopo aver se-
fin lo in Consiglio, sedesserr 
ora in Giunta. 

chiaretti 

in altre regioni del Pae.^t. F.' 
in California, eh" un oscw»" 
congressista, Ricliard Ni.ion, e 
diventato una potenza nazio­
nale, sercendos i senza semin i ­
lo del Conufafo per le Attivi­
tà Ant iamericane , e. nel nord, 
il senatore William Kiiou— 
land riesce a farsi forte trin­
cerandosi dietro il giornale 
delia sua famiglia, la Oak­
land Tribune. / processi s - o l -
fi, secondo lo Snnth Act, con­
tro t dirigenti comunist i so ­
no sfati in California i più ac­
cesi: d'altronde qui ogni co­
sa e portata all 'eccesso. Tanto 
eh" per ben cinque volte, in 
diciotto anni, il governo ha 
tentato di deportare Harry 
Bridges. 

Eppure lo io sa che più 
mi ha colpito e. l'elasticità, 
l'instabilità dei rapporti so­
ciali e politici. Ilo scoperto 
che in California era possibi­
le bussare tranquillamente 
alla porta dei dirigenti sinda­
cali p i» conservatori, o par­
lare con i quacqueri di Pasa­
dena, o parlare alla radio nel­
la zona di .San Francisco, ed 
essere accolto calorosamente 
nei dormitori degli studenti 
delia California University di 
Berkeley. E' anche vero che 
chiunque arriva da New York 
è una celebrità, sopratutto se 
viene da Pechino, dopo esse­
re passato per Parigi. C'è, in 
California, un certo provincia 
l i smo che fa parte anch'es­
so dell'ospitalità caratteristi­
ca di questo Stato. Ma la mia 
esperienza non e stata l'uni­
ca esperienza di questo tipo. 

Il fatto si è che molti dei 
migliori soggettisti di Uólly-
tcood. iscritti nelle liste nere 
dall'industria cinematografica, 
lavorano lassai più di quan­
to non lavorassero prima) per 
il cosiddetto * mercato nero » 
— . sentono , c ioè, dei sogget ­
ti cinematografici sotto un al­
tro nome, o per altra pente. 
Ad esempio, il contrattacco 
contro il Comitato per le At­
tività ant iamericane è sfato 
più f a s t o e. ha avuto maggio­
ri successi a Los Angeles che 
altrove, e lo slogan * il co­
raggio è contagioso », al l ' in-
xegna del quale scrittori, dot -
fori, s indacalist i e membri 
dei serrizi c ic i l i si sono uni ­
ti insieme, ha dato luogo a 
un fronte unito più largo che 
altrove. Questa stessa e last i ­
c i tà JÌ nota nel movimento 

sindacale: qui è possibile, in-
Jntti, uvere franchi rapporti 
con i redattori dell'assai in­
fluente stampa negra e que­
sto sotto forma di normali 
rapporti politici, assai più 
normali die in altre zone 
dell'Est. 

I c l u b d e m o c r a t i c i 

La politica della Califor­
nia e stala sempre più illu­
da die negli altri .Sfati. Vi­
ge qui il sistema iter cui ti 
candidato di un partito può 
•• inserirsi > nella campagna 
elettorale di un altro parti­
to, ed e un fatto consueto, 
per esempio, che uri defermi-
nafo numero di democratici 
rot ino in maniera indipen­
dente per dei repubblicani 
che essi stimano: e questo uno 
dei segreti del successo del 
precedente governatore Karl 
Warren. ora Presidente del­
la Corte Suprema. E il Par­
tito Progressivo Indipenden­
te, ora dissolto, e riuscito a 
ottenere circa un mezzo mi­
lione di coti per un candida­
to al senato, Reuben Borough, 
nel 1952; persino il Partito 
Comunista, nel 1950. ha rac­
colto rjiezzo milione di voti 
per un candidato a una cari­
ca di carattere nazionale, che 
aveva colpito, n quel tempo. 
il sentimento popolare. 

Questa fluidità, caratteristi­
ca della California, si espri-

\x Vergate e c u l e morti». Ju.uiv 
t'spierA !.i s iu c o J»,I con c o i -
riiuii pelle^rin.ii;^:; mentre 1 ste­
li .111 scompare d.ill.i c i r c o ' j / i o n e . 

I ,t\ orevolissini.i impressione t.u 
i! p.imV.ico h i s'.iscit.ito u:i.i .1:1-
t ic i novfli . i i^i'or^i.ina L'.isv.cHo 
ni Sl.itid.ini, mei! ometr.ij'z.io ni 
b u t u o e neri» r e » ! i / / . u o ne.;'. 

tildi d; "l'olisi ..he !• st.li.» 
proiettati) pr imi Jc.".i nostri 
commedie!.», di qn.ur ere tilt tn-
n.vnoi iti. I " ii-i.i iiovivl.i popo­
lare in G e o c z a . dove 1 picco!. 
r a p p r e n d o n o sui bandi i de!.a 
scilo!.!, de!!a scrittrice de' 

1. 

me oggi in un altro fenome 
no: il sorgere dei * Club de­
mocratici ». raggruppamenti 
semi - autonomi inforno al 
Partito Democratico, assolu­
tamente indipendenti ' d a i 

- grossi capi del partito 
Esistono 450 di questi club. 
che hanno raccolto, m un 
breve periodo di tempo, 30.000 
iscritti. £ ' per que i t i nuoci 
gruppi che Adlai Stevenson 
ha avuto il duro scacco alla 
assemblea di Fresilo, nel feb 
braio scorso, dove il senatore 
Estes Kefanvcr si e l o n q u i -
sfnfo la base di que l la cam­
pagna elettorale. Son v'e dub­
bio che molti ex-membri del 
Partito Prooress iro sono e n ­
trati in questi Club. ma. fat­
to più importante — che non 
si tcrifica in altre parti del 
Paese — essi vi sono stati ac­
cettati. Se questi club posso­
no identificarsi con l'impor-
fanfe a f f i n f à politica ed edu­
cativa che conducono 5 s in ­
dacati e la posizione ind ipen­
dente che le minoranze mes­
sicane e negre vanno assu­
mendo. la California potrà 
r i fe lare una nuova forma ài 
azione politica, e trasformare 
dall'interno lo s tesso partito 
democratico. E ro ichò la Ca 
lifornia sta diventando lo 
Stato più i m p o r t m f e d e l l a 
Unione, la sua influenza si 
farà sentire anche a Wa­
shington. 
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D A O G G I A R O M A 

s C i O 1» 
scorso l k.iterm.i Ciba.» ! . L':n 
ont.idin.1 » edovi, mizdan.i, mi-
Ire di tre tiz!i, per dar loro 

ila mangiare è costretta ozn. 
orno .1 recare ili porti in por­

ta pesanti secchi di latte c.iz! .1-
to. I l».\ml»ini trovano nei press! 
del »:'!a;z.̂ :o un asi:ie!!o ili c i ! 
ipia!ciino lieve essersi sbarazzato. 
e lo avevano con cura e co i 
amore, sperando che un giorno 
es-sn poisa alleviare la latici 
ipioridiana a!!a loro madre. Mi 
I padrone de!l\isino, un mer­

cante d: carbone >i rifa vivo 
quando Io vede robusto, e ottie­
ne dal tribunale ili riaverlo per 
rivenderìo ad altro, nonostante 
le testimonianze dell'intero vi!-
ia^m'i) a favore della povera ve­
dova e dei suoi fieli. 

l a chiusa triste di questa poe­
tica storia ha prodotto ana viva 
coinnio/iiinc in sala dove puro 
fili spettatori erano tutti adu't . 

•Ma il film che ili urait lunsa 
ha dominate» questa intensa gior­
nata di festival è l'ultimo lavo­
ro del giapponese A. Kira Kuro-
s.tvyj, t| regista di R.isaowan e 
ilei Sette ijtmtr.ii. S. intitola :'t 
originale Ikimmw no \:i<>Jl>.\ clic 
ettcra Intente vuol dire Fon-

mom.itiz.1 di mi c<u/v liivite, 
ma a! festival è stato presenta­
ti» con que' lo t r a n c e : Se z.'i 
uccelli lo (.ipc(.--»o. 

Se gh uccelli Io s.tpt>>.ro — 
dice ad un ..erto momento un 
personaggio del ti'.m, riferendo,: 
al pericolo delle bombe atomi­
che, de'le armi termonucleari e 
della radioattività — emigrereb­
bero ben presto dal Giappone. 
T. così vtmle fare il protagoniste; 
dì questo sconvolgente raccon­
to. Si chiama Kiichi Nakjjimi, 
ed è un v e c h i o di <o anni che 
»'è fatto ÌIA sé e possiede un 1 
grande fonderia, la quale dà 
a.^iate/?a .1 tutta !.i sua numero­
sa famiglia. L'incidente sopra^-
j;iunto ne! n)$4 ai pescatori giap­
ponesi di Uikmi sii ha rinnovato 
il turbamento già provato a' 
tempo di Hiroscima e Nagasaki. 
I-.z,'.i vorrebbe scappare subito d i ' 
Giappone. Ma i tiz;:i e j generi 
che stanno bcncsolmo coi proven­
ti della fonderla non sono d'ac­
cordo 4.on lui. Il-h. allora, co­
mincia a costruire rifugi sii pro-
te/.ionc contro una eventuale in­
cursione. e, soprattutto, ÌOZ».\ ti: 
acquistare una fattoria nel or i ­
si.e. I familiari Io v.onduco.10 d. 
fronte a un tr.bunale tentando 
oznì me77o per far!o interd.re 
Jai giudei come irresponstb: e 
e sijcalmente pericoloso. Ma il 
co'lezio dei giudici, dopo due 
riunioni, lo considera un e-i -
tato, un eccentrico e zìi toe' e 
le s-.ic r lchey/e . N'ikajlma s: M I -
ma'a e ne! de'ir. •» asco'ta i 
membri de'. i sui fami- la c'ne 
sperino nc'li sua morte e - .1 
discutono della divisione de'l'ere-
d u i . Allori il vecchio dà f u c o 
alia fonderia e, d! fronte alle T>-
vine. di nuovo scongiura: * Ades­
so vi che potete venir -. ia , o i 
me, niente più vi trattiene-. Mi 

Una mostra per Melissa 
50 artisti offrono le loro opere per la costruzione del* 
la casa del popolo - La prefazione di Levi al catalogo 

non c e so o .1 fa-rrz.'a <'• N'i-
fcajima. C" --nno .i-i.lie z.'- ore-
rat dc.'i f ibb.'vi . v'*ie ori so-o 
enza lav--.ro. e .-lie'.» tanna c i -

p:re. T l'uomo s. butta :;i -.no. -
vh;o davanti j lo-.» e ch.edc re*-
dono: «A-.ete r-.gisne.. è :ut*:i 
l'umanità vhe deve csvcre ,1 ' -
»'ara . . La poli/.a interv-le-te e 
lo rlnch.ude ;n un rnnicom r». 

M dotr. Ha<"aJa. un dentic i 
c"?e f"."ev*1 Par t< sM co'lezi.-» de 
(-.ludici e su' qji.c .'a paj.-i del 
yecch.o aveva fatto vm gr ; -J ; 
impressione, g'-l rende s-|>::a ri-'-
'•). s'è!!» Tie'a quilz è n-.-
c'nru.o. II. dopo aver rari aro *ol 
diret-orc d.-!!cspedi'è. «.he d -
chiara i. noo es.ere p.ù ben ».-
curo ere s a v--ime.-.r- ra//--" 
Ì .- ^̂  . , — 

triternato o parri co.oro e i e 
l'hanno secretato dal rn.vs.Jc». s. 
trova davanti »d un povero <*<-..--
re umano. meiSe-rirc» e terrlb.l-
menre invecchiato, i! qua'e zvir-
ii dalla finestra il ros^o f u v o 
del tramonto e grida piangendo: 
«Brucia.- braca... tutti la r e m 
Srjc.a ». Basta q_es,to rapici•» 
rassunto. crediamo, per dare ara %o:r de . 

O 0 L / Ì , marredi , terrà inau­
gurata alla Galleria . l'Aurelia­
no -, in via Sardegna, una rno-
irra di opere d'arte donale dai 
loro autori ai contadini di Me­
lissa per la costruzione della 
Casa del popolo Saranno pre­
senti, secondo le precisioni 
oltre cinquanta artisti, con di­
pinti e disegni.' Fra le prime 
adesioni sono stofe registrate 
Quelle di .Morioni. Ccssinari, 

Treccani. Pizzinaio. De Creda. 
Scasa. Griir^ini. Outtuso. Si-
roni. Funi. .Mir(-be!la. Omicsno-
li. Fontana, Bergo»rzoni, Ro­
miti, Zancanaro, MifJTjeeo, Pu-
rirìcflfo. .Muconi. Levi. Ccgli. 
Vespigncni, Maz&illo. Farulli 
La prefazione ci catalogo di 
Questa imporrente manifesta­
zione artistica e slata dettata 
dal pittore e scrittore Carlo 
Lert 

'.Sex precisa d,-!! 
i \ m . e del nobl'e messaggi e i e 
esso co.nt.erte. Lo sr.'c di Kurctsa-
*va è ca'rno, ponderare», arrento 
al.e m:n:me sfumature JeTan--

•ma umana: la descrizione dei t^.--
jrori del vecch.e» resulta, au .n-
I di, ancor p:ù imz»ressì:onante. 

Ne! f.'tn compaiono i rrad 2:0-
na!i ;n:erpren. sempre usati da 
Kurosawa, <om; Takasc" Scirria-
TX (:I taglialegna di Rxsctomoi. 
A capo dei Se::: samurn) che e 
»! g.udve-sientista. e To<c!ro Mi-
fune. che è il protagonista. Que­
sto srraord.r.ar.o attore ha dare 
qui ur>a prova memorabile J«J 
suo talento. Acvanro al Bondar-
ciuk d, 0:ei!o, nessun altro po­
trebbe, con più diritto, aro-rare 
alla corona de" festival. 

UGO CASIRAGHI 
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